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CONSORZIO ECOLOGICO CUNEESE 
Municipio di Cuneo - Via Roma n. 28 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

 

Seduta del 9 GENNAIO 2015 

 

 

 

Oggetto: Annullamento in autotutela ex art. 21 nonies L. 241/90 e s.m.i. 

della procedura di gara ad evidenza pubblica per l’affidamento 
del servizio di raccolta, trasporto e recupero di rifiuti urbani 

CER 20.01.10 indumenti usati ed accessori di abbigliamento 

provenienti dalla raccolta differenziata nel territorio gestiti dal 

CEC. Contestuale indizione di nuova procedura con modifica 

dell’art. 2 del disciplinare di gara e documentazione relativa. 
 

 
L'anno duemilaquindici addì nove del mese di gennaio alle ore quindici presso la 

Sala delle riunioni degli uffici consortili siti in Cuneo - Via Schiaparelli 4/bis. 

 

 

A seguito di avvisi regolarmente recapitati ai sensi dell'art. 20 punto 2 dello Statuto 

del Consorzio di Bacino si è riunito il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

composto dai Signori: 

 

1 – QUIRITI Pier Giacomo -  Presidente 

2 – ORO Felice -  Vice-Presidente 

3 – GALFRE’ Domenico -  Consigliere 

 

 

Con l’assistenza del Segretario: Dott. Pietro PANDIANI Segretario del Consorzio. 
 

Risultano presenti tutti i Consiglieri. 

 

Il Presidente riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la 

seduta per la trattazione dell'argomento in oggetto indicato, iscritto all'ordine del 

giorno. 



OGGETTO: ANNULLAMENTO IN AUTOTUTELA ex art. 21 nonies L. 241/90 e s.m.i. della procedura di gara 
ad evideŶza puďďliĐa peƌ l’affidaŵeŶto del servizio di raccolta e trasporto rifiuti costituiti da 
indumenti usati. 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
Richiamata la delibera n° 28 del Consiglio di Amministrazione del 23 dicembre 2014, con la quale 

sono stati approvati la modalità di affidamento, e relativa documentazione, peƌ l’assegnazione del servizio 
di raccolta e trasporto dei rifiuti costituiti da indumenti usati, che sinteticamente consiste nel fornire i 
contenitori per la raccolta in determinati siti stradali ed il trasporto ed acquisizione del materiale ivi 
depositato, verso un prezzo di acquisto a favore di questo Consorzio; 
 

Richiamata la determina a contrarre n°. 46 del 23.12.2014 avente ad oggetto ͞Affidamento servizio 
di raccolta, trasporto e recupero di rifiuti urbani CER 20.01.10 indumenti usati ed accessori di 
abbigliamento provenienti dalla raccolta differenziata nel territorio gestiti dal CEC͟, importo stimato a base 
di aggiudicazione euro 31.800,00, oltre oneri per la sicurezza per euro 240,00, con la quale è stato 
appƌovato uŶ avviso d’iŶdagiŶe di ŵeƌĐato, adottaŶdo  il metodo di cui all’aƌtiĐolo ϭϮ5 — comma 11 — del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 s.m.i., ĐoŶ l’aggiudiĐazioŶe all’offerente il prezzo più elevato; 
 

Atteso Đhe l’iŶdagiŶe è stata liŵitata alle Đoopeƌative soĐiali di Đui alla legge ƌegioŶale 9/6/1994, n. 
18, emanata in attuazione della legge 8/11/1991, n.381, ed in particolare in contemplazione dell’aƌt. 5 della 
citata legge 381, che consente di stipulare apposite convenzioni con le cooperative sociali di tipo B per la 
fornitura di beni e servizi; 
 

Atteso che il suddetto procedimento di gara e relativi allegati sono stati pubblicati sul sito internet 
istituzionale del Consorzio Ecologico Cuneese in data 29.12.2014, Sezione Bandi e Gare, con scadenza per la 
presentazione delle offerte alle ore 10 del giorno 15.01.2015; 
 

Considerato che in seguito alla pubblicazione degli atti di gara sono pervenute al Consorzio alcune 
osservazioni circa la legittimità di porre una limitazione di tal genere ai soggetti partecipanti, per una 
prestazione di tal natura; 
 

Valutato autonomamente da parte della Responsabile unica del procedimento che: 

1. È giurisprudenzialmente e dottrinalmente assodato che, tra i servizi affidabili direttamente a 
cooperative sociali di tipo B, soŶo esĐlusi i ͞seƌvizi puďďliĐi loĐali͟ (v. per tutti determina 
dell’A.V.C.P. del 1 agosto 2012, n.3); 

2. Il servizio in questione, che principalmente si sostanzia nella vendita di indumenti usati, si può 
intendere come componente, pur minimale, del servizio pubblico di raccolta differenziata dei rifiuti; 

3. Che, data la plausibilità di tale tesi, non è interesse del Consorzio perseguire una tesi, non soltanto 
passibile di contestazioni, ma che – sia pure per un intento di natura sociale – restringe la platea dei 
partecipanti; 

Ritenuto quindi opportuno e conveniente revocare il citato avviso, sostituendolo con altro che non 
pone limiti alle categorie potenzialmente aderenti; 
 

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta; 
 
Con voti unanimi espressi ad alzata di mano, 
 

 
 
 



DELIBERA 
 

1. Di ƌevoĐaƌe l’avviso di iŶdagiŶe puďďliĐato sul sito di Ƌuesto CoŶsoƌzio in data 29.12.2014, per 
l’affidaŵeŶto del seƌvizio di ƌaĐĐolta, tƌaspoƌto e ƌeĐupeƌo di ƌifiuti uƌďaŶi CER ϮϬ.Ϭϭ.ϭϬ iŶduŵeŶti 
usati ed accessori di abbigliamento provenienti dalla raccolta differenziata nel territorio gestiti dal 
CEC, secondo gli indirizzi della deliďeƌazioŶe del CoŶsiglio d’ AŵŵiŶistƌazioŶe n. 28 del 23.12.2014; 
 

2. Di approvare nuovo avviso, immodificato rispetto al testo precedente, ad eccezione del limite di 
partecipazione a favore delle cooperative sociali di tipo B, che viene eliminato; 
 

3. Di approvare il Capitolato speciale di appalto e tutti gli allegati tecnici, economici e normativi, 
inerenti la nuova procedura;  
 

4. Di segŶalaƌe sul sito del CoŶsoƌzio la ƌevoĐa dell’avviso pƌeĐedeŶteŵeŶte puďďliĐato e della sua 
sostituzione con altro avviso; 
 

5. Di procedere quanto più tempestivamente alla pubblicazione del nuovo avviso con gli stessi mezzi e 
forme utilizzati in precedenza, ovvero sul sito web istituzionale del Consorzio - Albo Pretorio on-line 
e Sezione Bandi e gare. 

 
Successivamente, ad unanimità di voti espressi per alzata di mano, la presente deliberazione viene 

diĐhiaƌata iŵŵediataŵeŶte eseguiďile ai seŶsi dell’aƌtiĐolo 134, comma 4, D. Lgs. n. 267/00, per motivi di 
urgenza. 
 
 




